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Il responsabile dell’Organismo Intermedio del PON Metro città di Napoli 

 
Premesso 
che con delibera CIPE n. 46 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. n. 302 del 28/12/2016 è stato approvato 
il “Programma Azione Coesione Complementare al “Pon Città Metropolitane” 2014-2020 (POC Metro), 
riguardante le aree urbane delle sei Città metropolitane (Bari, Catania, Messina, Napoli, Palermo e Reggio 
Calabria) ubicate nei territori delle regioni meno sviluppate, e finanziato con le risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, provenienti dalla differenza tra tasso di cofinanziamento teorico e tasso 
di cofinanziamento effettivo ascrivibile all’omologo programma operativo nazionale co-finanziato dai fondi SIE; 
 

che il POC Metro è attuato a livello territoriale dall’Autorità Urbana identificata già dal PON Metro nel Comune 
capoluogo della Città Metropolitana e condivide il medesimo impianto organizzativo e di funzionamento 
(procedure di gestione e controllo, incluse le modalità per il monitoraggio, la rendicontazione delle operazioni, 
lo scambio elettronico dei dati e il circuito finanziario) dell'omologo Programma finanziato da risorse 
comunitarie; 
 

che il Programma si pone in funzione complementare e sinergica rispetto al PON Metro, finanziando per una 
quota indicativamente pari al 60% delle risorse complessivamente disponibili interventi coerenti con il 
programma comunitario, ai fini di un rafforzamento della loro efficacia e del conseguimento di un maggior 
livello di efficienza nella relativa esecuzione finanziaria, da ottenere anche ricorrendo all’utilizzo di modalità di 
finanziamento in overbooking; 
 

che la strategia del Programma complementare si declina a livello operativo in tre differenti ambiti prioritari di 
intervento: 
 

AMBITO FINALITA’ 

Ambito I – “Azioni 
complementari alla strategia del 
PON Metro” 

Finanziamento di operazioni coerenti e/o complementari all’impianto strategico 
del PON Metro aventi ad oggetto interventi in materia di agenda digitale, 
mobilità sostenibile, efficienza energetica ed inclusione sociale di cui agli OT2, 
OT4 e OT9 

Ambito II – “Progetti pilota” Finanziamento di progetti pilota di area vasta e di interventi di sistema a 
supporto della rete delle città metropolitane. 

Ambito III – “Assistenza tecnica” 
 

Finanziamento di attività di Assistenza Tecnica e supporto a scala centrale e 
territoriale funzionali all’attuazione del Programma, nonché di azioni di sistema 
finalizzate alla elaborazione di approfondimenti tematici ed alla condivisione di 
competenze specifiche e strumenti funzionali all’attuazione delle politiche di 
sviluppo urbano 

 
che con deliberazione di G.C. n° 572 del 20 ottobre 2017 è stata individuata la Direzione Generale quale 
Organismo Intermedio POC Metro ed il Direttore Generale pro tempore quale Responsabile, autorizzando lo 
stesso alla sottoscrizione della Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio e 
demandandogli l’adozione di tutti i provvedimenti utili e le attività necessarie per assicurare l’effettivo 
svolgimento delle funzioni delegate con le modalità più efficaci per il raggiungimento dei risultati attesi; 
 

che in data 09 novembre 2017 è stata sottoscritta la Convenzione (Atto di delega) tra l’Organismo Intermedio 
e l’Agenzia per la Coesione Territoriale per la gestione di una dotazione finanziaria pari ad € 20.500.000,00 (di 
cui € 20.000.000,00 per l’Ambito I e € 500.000,00 per l’Ambito III);  
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Considerato 
che a seguito dell'approvazione da parte della Commissione Europea della revisione del Programma Operativo 
Nazionale "Città Meti;opolitane 2014-2020", adottata con Decisione di Esecuzione C(2018) 8859 del 12 
dicembre 2018, è stato ridotto il tasso di cofinanziamento nazionale del Programma comunitario; 
 

che A fronte della riduzione della dotazione finanziaria del Programma comunitario, è stato previsto un 
incremento di risorse del corrispettivo Programma Complementare, modificato con Delibera CIPE n. 11 del 4 
aprile 2019 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica (Numero 154) in data 3 luglio 2019; 
 

che con nota n. 11757 del 15.07.2019 l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha comunicato all’Organismo 
Intermedio del Comune di Napoli l’incremento del Programma Complementare a € 25.600.000,00; 
 

che con Delibera CIPESS n. 33 del 29 aprile 2021 – recante la “Modifica del Programma operativo 
complementare (POC) di azione e coesione «Città metropolitane» 2014-2020, approvato con delibera CIPE n. 
46 del 10 agosto 2016” – pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 199 del 20 agosto 2021, e 
pertanto, la AdG con nota AlCT.REGISTRO UFFICIALE.2021.0011242, ha comunicato a codesta Autorità 
Urbana/Organismo Intermedio del Comune di Napoli l'ammontare delle risorse finanziarie del POC Città 
Metropolitane 2014-2020, destinate al finanziamento degli interventi di competenza, in variazione alla 
comunicazione di cui alla nota alct.AlCT.REGISTRO UFFICIALE.U.0011757 del 15 luglio 2019; 
 

che ciò ha comportato l’aumento del Programma Operativo Complementare da € 25.600.000,00 ad € 
34.000.000,00, interamente assegnate all’Ambito I cosi come comunicato dall’AdG con la suddetta nota; 
 

che è d’obbligo, in applicazione dell’art. 5 della Convenzione sottoscritta con l’ADG, approvare le schede 
tecnico-descrittive di ogni singolo progetto finanziato a valere su risorse nazionali del POC Metro, raggruppate 
nel Piano Operativo POC 5.0, cosi come predisposto dall’U.O.A. “Attuazione delle Politiche di Coesione”, con 
l’ausilio delle Strutture dell’Ente coinvolte; 
 

che è necessario adeguare i valori delle ammissioni a finanziamento dei progetti a valere sulle risorse finanziate 
dal PON Metro e dal Programma Operativo Complementare, agli importi riportati nelle schede contenute in 
entrambi i Piani Operativi; 
 
 

che occorre, ove necessario, procedere con le ammissioni a finanziamento degli interventi come risultanti dalle 
schede progettuali contenute nei Piani Operativi allegati al presente atto, in quanto il contenuto delle stesse, a 
seguito di attenta valutazione, è risultato: 

- coerente con i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del PON, e con i contenuti del 
Programma; 

- coerente con la strategia di sviluppo urbano sostenibile del Comune di Napoli; 

- coerente con le disposizioni programmatiche contenute all’interno della DGC n.321/2020; 

- coerente con la normativa applicabile in materia di tutela ambientale, sicurezza ed urbanistica, e con la 
strumentazione di riferimento prevista a scala territoriale di riferimento; 

- coerente con le vigenti normative applicabili in materia di procedure di appalto di cui al D.Lgs. 50/2016; 

- coerente con i differenti profili di attenzione previsti dall'Allegato 27 del Manuale delle procedure 
operative (MOP) dell'AdG per l’ammissibilità delle operazioni avviate e non completate per il sostegno del 
PON Metro; 

- congruo in relazione alle previsioni di spesa indicate all’interno del Piano operativo sopra richiamato; 
 
Tenuto conto 
che l'adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza 
dell'attività amministrativa ai sensi dell'art. 147 bis comma 1 del d. lgs. 267/2000, come modificato ed 
integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012, convertito in Legge n. 213 del 7/12/2012 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) 
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e 17, c. 2 lett. a) del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale del 28/02/2013; 
 

che ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.62/2013 non è stata rilevata la presenza di situazioni di 
conflitto di interesse, né tantomeno ipotesi di situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, così come, 
peraltro, sancito dagli artt. 7 e 9 del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici. 
 

che l’istruttoria è stata condotta dal personale della U.O.A. Attuazione delle Politiche di Coesione di concerto 
con il Dirigente; 
 
Visti: 

- il D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 426/2003 e successive modificazioni ed integrazioni relativa 
all’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Napoli; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- Il Programma operativo nazionale plurifondo Città metropolitane 2014-2020 e il suo complementare; 

- la disposizione del Direttore Generale n° 2 del 18 marzo 2019 di approvazione del MOF vers.4.0; 

- l’Atto di Delega disciplinante i rapporti giuridici tra l’Agenzia per la Coesione Territoriale, in qualità di 
Autorità di gestione del PON e del POC e il Comune di Napoli in qualità di Organismo Intermedio. 

 
tutto ciò premesso e considerato, nell’esercizio delle funzioni di Responsabile dell’Organismo Intermedio, 
conferite con delibera di G.C. n° 128 del 30 aprile 2020 in applicazione della funzione delegata di selezione delle 
operazioni e di scelta del beneficiario 

DISPONE 
 

Di Approvare le schede tecnico-descrittive aggiornate di ogni singolo progetto finanziato a valere su risorse 
nazionali del Programma Complementare, raggruppate nel Piano Operativo POC 5.0 di dicembre 2021 allegato 
alla presente disposizione, che individua gli interventi complementari all’impianto strategico del PON Metro 
aventi ad oggetto interventi in materia di mobilità sostenibile, efficienza energetica ed inclusione sociale che 
l’Ente intende realizzare a valere sulle risorse di cofinanziamento nazionale; 
 
Di procedere con le necessarie ammissioni a finanziamento dei progetti a valere sulle risorse finanziate dal 
Programma Operativo Complementare; 

 
Dare mandato alla “U.O. Programmi co-finanziati UE e altre fonti nazionali integrative e complementari” per gli 
adempimenti consequenziali compreso l’allineamento dei sistemi di monitoraggio di entrambi i Piani Operativi; 
 
 

Sottoscritta digitalmente da 
Il Responsabile dell’Organismo Intermedio 

Dott. Sergio Avolio 
 
 
 
Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, 
n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai 
sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 
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